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La direttiva UE 2024/1226 introduce sanzioni penali per chi viola le misure restrittive. Un'analisi
approfondita tra diritto vigente e futuro, tra norme interne ed europee.

Sanzioni UE Violate: L'Urgenza di Nuovi Strumenti Penali
Le misure restrittive imposte dall'Unione Europea, comunemente note come sanzioni, rappresentano
uno strumento cruciale di politica estera e di sicurezza, volto a contrastare minacce alla pace, al
diritto internazionale e ai valori fondamentali dell'UE. Tuttavia, la loro efficacia è spesso
compromessa da violazioni e tentativi di elusione, alimentando preoccupazioni sulla capacità
dell'Unione di far rispettare i propri provvedimenti. Fino ad oggi, l'assenza di un quadro penale
armonizzato a livello europeo ha lasciato agli Stati membri un'ampia discrezionalità nella definizione
delle sanzioni per tali violazioni, creando disparità significative e vie di fuga per i trasgressori. Questa
lacuna ha reso impellente la necessità di un intervento normativo capace di garantire un'applicazione
più uniforme ed efficace delle sanzioni, rafforzando la deterrenza e la credibilità dell'azione esterna
dell'UE.

Direttiva 2024/1226: Armonizzazione delle Sanzioni Penali

in UE
In questo contesto si inserisce la Direttiva (UE) 2024/1226, una tappa fondamentale verso un
approccio comune alla criminalizzazione delle violazioni delle misure restrittive. Questa nuova
normativa stabilisce norme minime comuni relative alla definizione delle infrazioni penali e delle
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relative sanzioni per la violazione delle sanzioni dell'Unione. L'obiettivo primario è duplice: da un lato,
garantire che le violazioni più gravi delle sanzioni UE siano considerate reati penali in tutti gli Stati
membri; dall'altro, assicurare che le sanzioni applicate siano effettive, proporzionate e dissuasive. La
Direttiva copre una vasta gamma di condotte, dall'aiuto a persone designate per eludere il
congelamento dei beni, al commercio di beni o servizi vietati, fino alla messa a disposizione di fondi o
risorse economiche. Si tratta di un passo decisivo per colmare le lacune esistenti e rafforzare la
capacità dell'UE di tutelare i propri interessi strategici.

Diritto Vigente e Futuro: L'Italia e le Nuove Sanzioni UE
L'introduzione della Direttiva 2024/1226 avrà un impatto significativo sugli ordinamenti giuridici
nazionali, compreso quello italiano. Sul fronte del 'de iure condito', l'Italia possiede già un quadro
normativo per le violazioni delle sanzioni, ma la Direttiva richiederà una revisione e, probabilmente,
un adeguamento delle disposizioni esistenti per allinearsi ai nuovi standard minimi comuni, sia in
termini di fattispecie di reato che di entità delle pene. Il 'de iure condendo' imporrà al legislatore
italiano il compito di recepire la Direttiva entro i termini stabiliti, garantendo che il sistema penale
nazionale sia pienamente conforme e in grado di affrontare efficacemente le violazioni delle misure
restrittive europee. Questa armonizzazione non solo rafforzerà la deterrenza a livello nazionale, ma
contribuirà anche a prevenire il 'forum shopping' e a garantire che nessun trasgressore possa
sfuggire alla giustizia a causa di differenze normative tra gli Stati membri, consolidando l'integrità e
l'efficacia del regime sanzionatorio dell'UE.
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